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La Blue Economy quale opportunità di sviluppo sostenibile per i territori 

Webinar, mercoledì 7 ottobre 2020 
                

11,00 Saluti di benvenuto: Giovanni Mastrangelo, Sindaco Gioia del Colle,  
Michele Lastilla, Coordinatore Rete Antenna PON Puglia 

                
11,10 Presentazione dell¶Iniziativa Westmed: Daniele Bosio, Coordinatore nazionale 
e co-Presidente Westmed, Coordinatore Mare c/o Direzione Generale Affari Politici e 
di Sicurezza MAECI  
 
Moderatori: Leonardo Manzari, Laura Parducci, Hub nazionale Westmed per l’Italia 

  
Interventi previsti: 
11,20 Il ruolo delle Agenzie per la tutela dell'Ambiente nella salvaguardia del 
mare: un grande capitale naturale,  Vito Bruno, Direttore Generale ARPA Puglia,  
 
11,35 LD DLUHWWLYD ³SWUDWHJLD MDULQD´ (2008/56/CE): LO SLODVWUR DPELHQWDOH SHU OD 
Blue Growth, Nicola Ungaro, Direttore, U.O.C. Ambienti Naturali, ARPA Puglia 
 
 
11,50 Le sinergie “blue & green”, volano di imprenditorialità e diversificazione  
“circolari” 
 
-La ricerca al servizio della Blue Bioeconomy: verso la costruzione di una 
comunità blue-biotech nel Mediterraneo Progetto INTERREG MED – B-BLUE 
(Coord. ENEA), Grazia Quero, CNR  IRBIM;   

            
-L¶importanza della gestione integrata della filiera ittica per garantire l¶efficacia 
delle misure previste per la Blue Economy Giuseppe Palma, Segretario Generale 
ASSOITTICA    



Assoittica Italia 
Associazione Nazionale delle Aziende Ittiche

Costituita il 28 maggio 1986, riunisce Aziende operanti, in
tutto o in parte, nel settore ittico.

L’attività dell’associazione riguarda l’analisi e la valutazione
delle disposizioni comunitarie in materia di sicurezza
alimentare, transazioni commerciali e
trasformazione, informando gli associati sugli scenari
normativi in cantiere, nonché qualsiasi iniziativa tesa al
miglioramento della commercializzazione e la valorizzazione
dei prodotti ittici, verso l’opinione pubblica.

Assoittica Italia rappresenta, a livello nazionale ed europeo
le aziende aderenti.



Assoi%ca Italia rappresenta,
a livello nazionale, oltre 100
aziende, con un fa4urato
totale superiore ai 5 miliardi
ed oltre 6.000 impiega1.
Si calcola in circa 15 miliardi,
in valore, l’a%vità connessa
alle aziende aderen=.

Le aziende aderen=
commercializzano,
distribuisco, trasformano,
importano ed esportano
prodo% i%ci. Rilevante è la
presenza delle agenzie di
spedizione cosi come delle
società di rappresentanza di
aziende estere.



Assoittica Italia 
Associazione Nazionale delle Aziende Ittiche

L’Associazione è in stretto contatto con i vari Ministeri
(Salute, Politiche Agricole e Forestali, Attività produttive etc.),
con gli organi centrali di vigilanza e di controllo e,
all’occorrenza, anche con quelli periferici.

Rilevanti sono i contatti in ambito scientifico, in particolar
modo presso i Dipartimenti d’Ispezione ed Igiene degli
Alimenti di Origine Animale, organi nazionali ed internazionali
di ricerca e di studio, con i quali l’associazione ha instaurato
un attivo rapporto di interscambio.

Assoittica Italia è inserita nell’Anagrafe Nazionale delle
Ricerche del MIUR, con codice di iscrizione 62347WPE.
Assoittica Italia aderisce, in qualità di partner, alla
FAO/Globefish.



Comitato Tecnico-Scientifico 

1.  Analisi di filiera e rapporti con il consumatore finale 

2.  Aspetti Igienico Sanitari della filiera ittica 

3.  Analisi di laboratorio, analisi del rischio e certificazioni 

4.  Etichettatura e tracciabilità della filiera ittica 

5.  Aspetti commerciali della filiera ittica e rapporti con la Grande 
Distribuzione Organizzata 

6.  Ristorazione e Mense Collettive 

7.  Riconoscimento delle specie ittiche, aspetti tassonomici ed analisi  
genetiche 

8.  Innovazione tecnologia delle produzioni ittiche 

9.  Dogane e transazioni commerciali 

10.  Aspetti nutrizionali e salutistici dei prodotti ittici 

11.  Filiera Molluschi Bivalvi 

12.  Filiera Salmone e suoi derivati 

13.  Filiera prodotti Secchi e Salinati 

	

Il Comitato Tecnico-Scientifico di Assoittica Italia, composto da figure
professionali di primaria rilevanza in ambito nazionale ed internazionale, ha
lo scopo di fornire pareri ed interpretazioni su problematiche di maggiore
interesse ed attualità, anche su richiesta delle singole Aziende associate, al
fine di ottemperare agli scopi sanciti dallo statuto.



Assoittica Italia 
Associazione Nazionale delle Aziende Ittiche

Attraverso comunicazioni specifiche e notizie periodiche
riportate nel “Notiziario Assoittica Italia” (Organo
ufficiale d’informazione dell’associazione) le Aziende
associate sono tenute costantemente aggiornate circa
innovazioni legislative in ambito nazionale e comunitario,
circolari ministeriali, iniziative dell’Associazione, eventi,
notizie stampa, etc.



ü 21.10.2019 Coordinatore del progetto europeo “Blue Academy
for Professionals of the Seafood Industry — BAPSI”,
EUROPEAN COMMISSION - Sustainable Blue Economy
EASME/EMFF/2018 - EU project nr. 863545;

ü 20.11.2018 componete del «Industrial Advisory Board» del
progetto europeo SEAFOODTOMORROW “Nutritious, safe and
sustainable seafood for consumers of tomorrow” H2020 nr.
773,400;

ü 12.12.2017 inserimento di Assoittica Italia nella rete mondiale
della FAO/Globefish, in qualità di partner ufficiale;

ü 4.10.2017 siglato a Vigo “AGREEMENT ON COOPERATION FOR
DEVELOPMENT, PROMOTION AND VALORIZATION OF
SEAFOOD PRODUCTS” tra Assoittica Italia, ALIF (Portuguese
Association of Frozen Food Industry) e CONXEMAR (Spanish
Association of Wholesalers, Importers, Manufacturers and
Exporters).

Attività recentiAssoittica Italia





AIPCE (EU Fish Processors and Traders Associa1on) and CEP (European
Federa1on of Na1onal Organiza1ons of Importers and Exporters of Fish)
were established in 1959 and collaborate on the basis of a Co-opera<on
Agreement, crea<ng AIPCE-CEP.
The associa<on represents 20 EU Na<onal Associa<ons and 2 Associa<ons
in Third countries, for a total of nearly 3,500 companies, the majority of
which with 20 employees at most, for total employment of around
120,000 persons. The overall value of the output of the industry
represented by AIPCE-CEP amounts to around EUR 27 billion, or three
<mes the turnover of the catch sector.



• Assoittica Italia, Via Alfonso Borelli n.3 - 00161 Roma
• Feder op.it, A. Via Gramsci n. 34 – 00197 Roma
• FIPE/Confcommercio, Piazza G. G. Belli n. 2 - Roma
• FIDA/Confcommercio, Piazza G. G. Belli n. 2 – Roma
• UNCI AGROALIMENTARE Via San Sotero, 32 - 00165 Roma
• ANDMI, Via Conca d'Oro n. 278 - 00141 Roma

Organizzazione Interprofessionale della Filiera Pesca e
Acquacoltura in Italia riconosciuta con decreto del
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai
sensi del Reg. UE) 1379/2013.





Pesca IT
903 milioni

Acquacoltura IT 
290 milioni

Assoittica Italia 
6.85 miliardi

7.000 impiega;
15.000 per indo-o

109 Aziende



In per capita terms, food fish
consump=on grew from 9.0 kg
in 1961 to 20.2 kg in 2015, at an
average rate of about 1.5
percent per year. The expansion
in consump=on has been driven
not only by increased
produc=on, but also by other
factors, including reduced
wastage.

Aquaculture continues to grow
faster than other major food
production sectors although it
no longer enjoys the high annual
growth rates of the 1980s and
1990s (11.3 and 10.0 percent,
excluding aquatic plants).



Fish and fish products are some of the most
traded food items in the world today.

In 2016, about 35 percent of global fish production entered
international trade in various forms for human consumption or
non-edible purposes.

The 60 million
tonnes (live
weight
equivalent) of
total fish and
fish products
exported in
2016 represent
a 245 percent
increase over
1976.



THE STATE OF WORLD FISHERIES AND AQUACULTURE 2018
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Over 90 percent of the quan-ty (in live weight equivalent) of trade in fish and fish
products consisted of processed products (i.e. excluding live and fresh whole fish) in
2016, with frozen products represen-ng the highest share. The high perishability of
fish notwithstanding, consumer demand and innova-ve chilling, packaging and
distribu-on technology have led to increased trade in live, fresh and chilled fish, which
represented about 10 percent of world fish trade in 2016. About 78 percent of the
quan-ty exported consisted of products des-ned for human consump-on. Much
fishmeal and fish oil is traded because, generally, the major producers (in South
America, Scandinavia and Asia) are not the same countries as the main consump-on
centres (in Europe and Asia). (THE STATE OFWORLD FISHERIES AND AQUACULTURE 2018)





Sistema rapido di allerta per alimenti e mangimi (RASFF) 
Dati 2017 

 
Il sistema di allerta rapido europeo per alimenti e mangimi (RASFF) è stato istituito sotto forma di rete per notificare i 
rischi diretti o indiretti per la salute pubblica connessi agli alimenti e ai mangimi (Regolamento CE n. 178/2002, materiali 
ed oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari (Regolamento CE n. 1935/2004), nonché per notificare i 
UiVchi diUeWWi ed indiUeWWi SeU la ValXWe degli animali e dell¶ambienWe (RegolamenWo CE n. 183/2005).  
Come si evidenzia dai dati pubblicati sul portale del Ministero della Salute, il numero dei controlli effettuati a livello 
nazionale è elevato. 
(Le relazioni annuali dall¶anno 2003 sono pubblicate nelle apposite pagine del portale, al link: 
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1148&area=sicurezzaAlimentare&menu=sistema) 

Per quanto riguarda le notifiche effettuate attraverso il sistema di allerta rapido europeo - RASFF, l¶IWalia q UiVXlWaWo il 
primo Paese membro per numero di segnalazioni inviate alla Commissione europea, come già avviene da molti anni, con 
un totale di 548 notifiche, pari al 14,6 %. (Figura 1) 
 

 
Figura 1 - Numero di notifiche effettuate dai Paesi membri RASFF - Anno 2017 

 

 
 

 
Nell¶anno 2017 sono state trasmesse, attraverso il Sistema RASFF, 3759 notifiche a fronte di 2925 nel 2016, 2967 nel 
2015 e le 3097 nel 2014. Come Vi eYiden]ia dall¶iVWogUamma della FigXUa 2 vi è un significativo incremento delle notifiche 
rispetto agli ultimi anni con un aumento, rispetto allo scorso anno, del 28 %. 

Problematiche sanitarie per categorie di alimenti   
 
Per quanto riguarda le categorie di prodotti, le principali non conformità sono state riscontrate nella categoria prodotti 
della pesca, soprattutto per un elevato contenuto di metalli pesanti e per la presenza di microrganismi patogeni e, nella 
categoria frutta secca, principalmente per la presenza di micotossine, a seguito di respingimenti al confine (Border 
rejection) effettuati dagli USMAF. Al terzo posto troviamo frutta e vegetali, seguiti da pollame, cibi dietetici ed integratori 
alimentari. Le principali irregolarità riscontrate negli integratori hanno riguardato sostanze non autorizzate e/o con attività 
farmacologica, seguite da OGM/novel food non autorizzati.  
Delle 480 notifiche riguardanti la categoria pollame, 329 si riferiscono a prodotti con origine Brasile. 
Il confronto del quinquennio 2013-2017, riportato in Figura 11, eYiden]ia anche l¶incremento delle notifiche per XoYa e 
ovoprodotti correlati alla problematica fipronil. 

 
 

Figura 11 - Notifiche RASFF per categoria di prodotto trasmesse dal 2013 al 2017 
 

 

Il rapporto annuale, in corso di prossima pubblicazione sul Portale, fornisce maggiori dettagli sulle principali 
problematiche sanitarie riguardanti le diverse classi di alimenti, che brevemente sono di seguito riassunti.  
 
Prodotti della pesca 

Le notifiche che hanno riguardato i prodotti della pesca sono state 606, la maggior parte delle segnalazioni hanno 
riguardato un elevato contenuto di metalli pesanti (203), seguite da presenza di contaminazioni microbiologiche di (113), 
controlli insufficienti (85), additivi alimentari (31), biocontaminanti (45), residui di farmaci veterinari (40). Su alcuni 
prodotti sono stati riscontrati contemporaneamente diverse non conformità. 
 
Prodotti della carne (escluso pollame) 

Le notifiche di allerta per rischi sanitari che hanno riguardato i prodotti della carne, escluso pollame, sono state 189. La 
maggior parte delle notifiche ha riguardato contaminazioni microbiologiche (136), principalmente Salmonella (36), 
Escherichia coli (31) e Listeria monocytogenes (18).  

Pollame 

Nel corso del 2017 le notifiche di allerta che hanno riguardato il pollame sono state 480. La maggior parte delle 
segnalazioni sono pervenute per contaminazioni microbiologiche (457), con una netta prevalenza per Salmonella (309).  

 





Grazie della preziosa attenzione


